
 

 

 

REPERTORIO N. 81614                      

RACCOLTA N. 38431                     

 VERBALE DI ASSEMBLEA  

 REPUBBLICA ITALIANA  

L'anno duemilaventitre il giorno venti del mese di gennaio 

20 gennaio 2023, ore 18,03 

Alle ore diciotto e minuti tre. 

In Feltre, Via delle Fosse n. 24 presso la sede della Coopera-

tiva Sociale Portaperta,  

davanti a me dr. Maurizio Malvagna, notaio in Feltre, con stu-

dio in Viale Monte Grappa n. 16/b, iscritto presso il Collegio 

Notarile del Distretto di Belluno  

 E' PRESENTE  

- Corsetti Gianluca, nato a Feltre il 10 febbraio 1968, resi-

dente in Feltre, Via Fusina n. 14,  

che dichiara di intervenire al presente atto in qualità di 

Presidente del Consiglio Direttivo del:  

- "COMITATO D'INTESA TRA LE ASSOCIAZIONI VOLONTARISTICHE DELLA 

PROVINCIA DI BELLUNO ODV", con sede in Belluno, Via del Piave 

n. 5, codice fiscale 93001500250;  

Ente riconosciuto con il Decreto della Direzione Enti Locali 

Persone Giuridiche e Controllo Atti della Regione Veneto nume-

ro 81 del 6 agosto 2007 ed iscritta nel Registro Regionale 

delle Persone Giuridiche di Diritto Privato al numero 405 e 

nel Registro Regionale del Veneto delle Organizzazioni di Vo-

lontariato con il numero BL0011.  

Dell'identità personale di detto comparente, cittadino italia-

no, io Notaio sono certo.  

 RICHIESTA  

Il comparente mi richiede di ricevere il verbale dell'Assem-

blea degli associati del predetto Comitato convocata in moda-

lità on-line (video conferenza) in questo giorno ed ora per 

deliberare sul seguente  

 ORDINE DEL GIORNO  

1) Proposta di modifica dell'Articolo 4 dello Statuto sociale, 

integrazione comma 1;  

2) Proposta di modifica dell'Articolo 11 dello Statuto socia-

le, soppressione comma 9 e aggiornamento della numerazione dei 

commi successivi;  

3) Proposta di modifica dell'Articolo 15 dello Statuto socia-

le, integrazione comma 1.  

 COMPOSIZIONE DELL'ASSEMBLEA  

Il comparente assunta la presidenza dell'Assemblea a norma 

dello Statuto constata e dà atto:  

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi del-

lo Statuto mediante lettera a mano e/o via mail e lettera rac-

comandata a ciascun associato, a ciascun membro del Consiglio 

Direttivo e a ciascun membro dell'Organo di controllo;  

- che ai sensi dell'articolo 9 comma 7 del vigente Statuto 

l'assemblea si svolge in modalità on-line (video conferenza) 

Reg.to a Feltre 

Il 25/01/2023 

Al N. 178 

Serie 1T 

Esatte €  

 



 

tramite la piattaforma ZOOM link: 

https://us06web.zoom.us/j/84910853262?pwd=WUxPZzZaK0xPczZTQWl1

-Mes2Y0htdz09 ID 849 1085 3262-password 151260; 

- che sono presenti in proprio o per delega numero 108 (cen-

tootto). 

Associati su numero 183 (centoottantatre) Associati aventi di-

ritto di voto il cui elenco delle presenze si allega al pre-

sente atto con la lettera "A";  

- che del Consiglio Direttivo, oltre il Presidente come sopra 

costituito, sono presenti: Gianluca Corsetti, Renzo Andrich, 

Elisa Corrà, Concetta Spadaro, Sisto Da Roit, Gianpiero Fonta-

na, Angelo Valente, Alessandra Mazzetto, Pieranna De Mas, Ser-

gio Battistella; assente: Benvenuta Celotta; 

- che dell'Organo di Controllo sono presenti: Barbara Dal Mo-

lin, Elisa Tomasella; assente: Danilo Zanon; 

- che ai sensi dell'articolo 9 (nove) del vigente Statuto la 

delibera può essere validamente assunta con la presenza di al-

meno la metà più uno degli Associati e delibera con il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti. 

Il Presidente dichiara pertanto l'Assemblea validamente costi-

tuita ed idonea a deliberare sul predetto Ordine del Giorno.  

Tutti gli associati si dichiarano sufficientemente informati e 

nessuno si oppone alla discussione.  

 RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA  

Il Presidente dell'Assemblea iniziando la trattazione degli 

argomenti all'ordine del giorno illustra agli associati le 

proposte di modifica degli articoli 4 (quattro), 11 (undici) e 

15 (quindici) dello Statuto Sociale il cui nuovo testo è alle-

gato all'avviso di convocazione. 

Iniziando la trattazione della modifica dell'articolo 4 (quat-

tro) dello Statuto Sociale il Presidente espone che l'integra-

zione dell'articolo 4 comma 1 dello Statuto fa coincidere il 

testo del medesimo con l'articolo 32 comma 2 del Codice del 

Terzo settore e colma una lacuna interpretativa sull'adesione 

all'Ente degli Enti senza scopo di lucro. 

Continuando poi la trattazione della modifica dell'articolo 11 

(undici) dello Statuto Sociale evidenzia che la nota del Mini-

stero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 18244 del 30 no-

vembre 2021 sottintende che le associazioni del terzo settore 

non possano ricorrere de jure alla cooptazione di uno o più 

amministratori in sostituzione di quelli eletti dall'assemblea 

e pertanto il testo del comma 9 dell'articolo 11 (undici) del-

lo Statuto vigente viene integralmente soppresso con la conse-

guente rinumerazione dei commi successivi.  

Tale richiesta è contenuta in una nota inviata dalla Regione 

del Veneto in data 31 ottobre 2022 protocollo n. 505359 a fir-

ma del Direttore dell'Unità Organizzativa Dipendenze, terzo 

settore, Nuove marginalità ed Inclusione Sociale. 

Il Presidente infine, relativamente alla proposta di modifica 

dell'articolo 15 (quindici) del vigente Statuto Sociale, con 



 

propria comunicazione del 16 settembre 2021, in risposta alla 

nota della Regione del Veneto datata 7 settembre 2021 proto-

collo n. 392360 a firma del Direttore della Direzione Enti Lo-

cali, Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi, ha dichiarato 

la reintroduzione nello Statuto, modificato integralmente con 

la delibera dell'assemblea in data 17 aprile 2021, dell'impor-

to di Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero) quale do-

tazione minima iniziale al fine dell'ottenimento delle perso-

nalità giuridica.  

Seppure l'articolo 22 del Codice del terzo settore preveda che 

il valore minimo della dotazione iniziale sia di Euro 

15.000,00 (quindicimila virgola zero zero), la Regione Veneto 

ha chiesto di rispettare quanto già espressamente previsto 

nello Statuto precedente la modifica che attestava l'esistenza 

di un patrimonio minimo di Euro 30.000,00 (trentamila virgola 

zero zero). 

La proposta di modifica dell'articolo 15 prevede la reintrodu-

zione del Fondo di dotazione iniziale pari ad Euro 30.000,00 

(trentamila virgola zero zero). 

Il Presidente invita quindi me notaio a dare lettura del nuovo 

testo degli articoli 4 (quattro), 11 (undici) e 15 (quindici) 

dello Statuto secondo la formulazione proposta dal Consiglio 

Direttivo.  

Io notaio do quindi lettura del nuovo testo degli articoli 4 

(quattro), 11 (undici) e 15 (quindici) dello Statuto contenen-

ti le modifiche proposte. 

DELIBERAZIONE  

Il Presidente mette ai voti il seguente testo di deliberazio-

ne:  

"L'assemblea  

 DELIBERA  

1) - di modificare l'articolo 4 (quattro) dello Statuto Socia-

le nel modo seguente:  

"Articolo 4  

Ammissione degli associati 

1. Possono essere ammessi come associati tutte le organizza-

zioni di volontariato e gli altri enti del Terzo Settore e gli 

Enti senza scopo di lucro che abbiano sede legale nella Pro-

vincia di Belluno - esclusi quelli costituiti in una delle 

forme del Libro V del Codice Civile - che ne facciano richie-

sta e che, condividendo le finalità del Comitato, intendano 

collaborare al loro raggiungimento e si impegnino a rispettare 

i principi, i valori e le norme statutarie del Comitato. 

2. Gli enti del Terzo settore non costituiti come organizza-

zioni di volontariato e gli enti senza scopo di lucro possono 

aderire a condizione che il loro numero non sia superiore al 

50% (cinquanta per cento) del numero delle organizzazioni di 

volontariato.  

3. Gli associati sono rappresentati all'interno del Comitato 

dal rispettivo Presidente o da altro soggetto delegato. 



 

4. In ogni caso, nessun associato può esprimere più di un rap-

presentante tra i componenti del Consiglio Direttivo del Comi-

tato ed un rappresentante tra i componenti di ciascun altro 

organo sociale. 

5. Per essere ammessi al Comitato è necessario presentare do-

manda scritta al Consiglio Direttivo secondo le modalità sta-

bilite nel Regolamento attuativo.  

Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto en-

tro 90 (novanta) giorni dalla presentazione della domanda.  

6. In caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo 

comunica la decisione motivata all'interessato entro 30 (tren-

ta) giorni dalla relativa delibera.  

Contro la decisione di rigetto l'interessato può, nei termini 

stabiliti dal Regolamento attuativo, presentare ricorso 

all'Assemblea. 

7. L'ammissione ad associato è a tempo indeterminato e non può 

essere disposta la partecipazione alla vita associativa per un 

periodo temporaneo.";  

2) - di modificare l'articolo 11 (undici) dello Statuto Socia-

le nel modo seguente:  

"Articolo 11 

Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione del 

Comitato ed è dotato di poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione riconosciutigli dalla legge e dallo Statuto. 

2. Il Consiglio Direttivo è formato da un numero dispari tra 5 

(cinque) e 11 (undici) componenti, eletti dall'Assemblea tra 

gli associati per la durata di 3 (tre) anni, i quali sono 

eleggibili per non più di 3 (tre) mandati consecutivi. 

3. Il Consiglio Direttivo, a maggioranza assoluta, elegge al 

suo interno il Presidente e il Vicepresidente. 

4. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è 

presente la maggioranza dei componenti, le deliberazioni sono 

assunte a maggioranza dei presenti.  

In seno al Consiglio non è ammessa delega. 

5. Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presi-

dente lo ritenga opportuno, ovvero quando ne facciano richie-

sta scritta almeno un terzo dei consiglieri.  

In quest'ultimo caso, il Consiglio dovrà riunirsi entro 15 

(quindici) giorni. 

6. Il Consiglio è convocato dal Presidente senza obbligo di 

forma, purché con mezzi idonei, di cui si abbia prova di rice-

zione da parte dei destinatari. 

7. Tutti i consiglieri sono eletti dall'Assemblea, secondo mo-

dalità e termini contenuti nel presente statuto e nel Regola-

mento attuativo. 

8. Nel caso in cui, per dimissioni o altra causa, uno o più 

componenti del Consiglio Direttivo vengano a mancare, lo stes-

so Consiglio provvede alla loro sostituzione designando il 

primo dei non eletti e i nuovi nominati rimangono in carica 



 

fino alla scadenza dell'intero Consiglio. 

9. Qualora, per qualsiasi motivo, il numero dei consiglieri in 

carica si riduca a meno della metà l'intero Consiglio Diretti-

vo è considerato decaduto e deve essere rinnovato; i componen-

ti del Consiglio rimangono comunque in carica sino a che non 

siano stati nominati i loro successori. 

10. I consiglieri che, senza giustificato motivo, non inter-

vengano per 3 (tre) sedute consecutive alle riunioni del Con-

siglio, sono dichiarati decaduti con delibera del Consiglio 

stesso, e non potranno candidarsi a ricoprire tale carica per 

il successivo mandato. 

11. Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti: 

a) disporre l'esecuzione delle decisioni adottate dall'Assem-

blea in conformità al presente statuto; 

b) redigere il piano annuale, il bilancio consuntivo, l'even-

tuale bilancio preventivo e il bilancio sociale se ricorrono i 

presupposti di legge per la sua redazione, sottoponendoli 

all'approvazione dell'Assemblea; 

c) predisporre e approvare l'eventuale Regolamento di gestione 

il quale non può disporre in contrarietà al Regolamento attua-

tivo; 

d) curare l'organizzazione di tutte le attività del Comitato; 

e) pianificare l'eventuale assunzione di personale dipendente, 

l'avvio di collaborazioni e consulenze nonché adottare atti a 

carattere patrimoniale e finanziario; 

f) conferire eventuali deleghe di funzioni sia al Presidente, 

sia ai singoli componenti il Consiglio stesso, nei limiti in-

dividuati con propria deliberazione assunta e depositata nelle 

forme di legge; 

g) deliberare in merito all'ammissione al Comitato nonché 

esercitare ogni altra competenza riconosciuta dalla legge o 

dallo Statuto. 

12. Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in caso di sua 

assenza dal Vicepresidente e, in assenza di entrambi, dal Con-

sigliere più anziano di età.  

13. Di ogni delibera del Consiglio Direttivo deve redigersi 

apposito verbale a cura del segretario, a tale scopo nominato 

dal Presidente fra i presenti, anche non componenti il Consi-

glio. 

14. Le modalità di esercizio del potere di delega da parte del 

Consiglio Direttivo sono specificate nel Regolamento attuati-

vo.";  

3) - di modificare l'articolo 15 (quindici) dello Statuto So-

ciale nel modo seguente:  

"Articolo 15  

Patrimonio  

1. Il patrimonio del Comitato è costituito da: 

- fondo di dotazione iniziale di Euro 30.000,00 (trentamila 

virgola zero zero) compreso ogni suo eventuale incremento o 

adeguamento richiesto dall'Autorità Tutoria;  



 

- beni immobili, mobili registrati e mobili che diverranno di 

proprietà del Comitato o che potranno essere acquistati e/o 

acquisiti da lasciti e donazioni; 

- eccedenze degli esercizi annuali; 

- eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di 

bilancio."; 

4) - di dare mandato al Presidente pro - tempore di richiedere 

al Notaio rogante l'invio alla Regione del Veneto Unità Orga-

nizzativa Dipendenze, Terzo Settore, Nuove marginalità ed In-

clusione Sociale della documentazione richiesta con nota del 

31 ottobre 2022.  

PROCLAMAZIONE DEI RISULTATI DELLA VOTAZIONE E  

 CHIUSURA DELL'ASSEMBLEA  

Il Presidente nel proclamare il risultato della votazione co-

munica che gli Associati presenti hanno espresso voto favore-

vole all'unanimità.  

Il Presidente dà quindi atto che il testo della deliberazione 

viene approvato con il voto favorevole dell'unanimità dei pre-

senti. 

Il Presidente mi consegna il testo modificato dello Statuto 

Sociale che si allega al presente atto con la lettera "B".  

Null'altro essendovi da deliberare e non avendo chiesto la pa-

rola nessuno degli intervenuti il Presidente, proclamati i ri-

sultati della votazione, dichiara chiusa l'Assemblea alle ore 

19,05 (diciannove e minuti cinque). 

 SPESE 

Le spese del presente atto sono a carico del Comitato.  

Il presente atto è esente dalle imposte di bollo e di registro 

ai sensi dell'articolo 82 commi 4 e 5 del Decreto Legislativo 

n. 117/2017.  

 TRATTAMENTO DATI  

Il comparente dà atto di aver ricevuto da me Notaio l'informa-

tiva di cui all'articolo 13 del Regolamento U.E. n. 679/2016 

GDPR (c.d. Legge Privacy) e autorizza l'intero trattamento dei 

dati personali per tutti i fini inerenti e conseguenti al pre-

sente atto, nonchè le comunicazioni a tutti gli uffici compe-

tenti, e la conservazione dei dati, anche oltre i termini di 

legge esonerando me Notaio da ogni responsabilità al riguardo 

e rinunziando a qualsiasi tutela del segreto professionale.  

Il comparente mi richiede che l'intera documentazione relativa 

all'atto in oggetto venga spedita al seguente indirizzo di po-

sta elettronica: comitato.intesa@csvbelluno.it 

Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati dichia-

rando di averne avuto esatta conoscenza.  

                                                Di quest'atto, 

scritto in parte da me Notaio ed in parte da persona di mia 

fiducia io Notaio ho dato lettura al comparente che lo dichia-

ra conforme alla sua volontà.  

Occupa dodici pagine e quanto fin qui della tredicesima di 

quattro fogli. 



 

Sottoscritto alle ore diciannove e minuti dieci. 

F.to Gianluca Corsetti 

F.to Maurizio Malvagna notaio 

                                          

 













 

STATUTO  

"COMITATO D'INTESA TRA LE ASSOCIAZIONI VOLONTARISTICHE DELLA 

PROVINCIA DI BELLUNO ODV"  

Titolo I - COSTITUZIONE  

Articolo 1 

Denominazione, sede e durata 

1. È costituita, ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 

2017, n. 117 e ss.mm.ii. (da qui in avanti indicato come "Co-

dice del Terzo settore" o "CTS") e, in quanto compatibile, ai 

sensi del Codice Civile, l'organizzazione di volontariato "CO-

MITATO D'INTESA TRA LE ASSOCIAZIONI VOLONTARISTICHE DELLA PRO-

VINCIA DI BELLUNO ODV" di seguito indicato come "COMITATO", 

che assume la forma giuridica di associazione riconosciuta. 

2. Il Comitato ha sede legale nel Comune di Belluno; l'even-

tuale variazione della sede legale nell'ambito del Comune di 

Belluno è disposta con delibera del Consiglio Direttivo e non 

comporta modifica statutaria. 

3. Il Comitato esaurisce la propria attività nell'ambito della 

Regione del Veneto ed opera prevalentemente in provincia di 

Belluno dove potrà istituire sedi operative o sedi secondarie 

tramite delibera del Consiglio Direttivo. 

4. Il Comitato ha durata illimitata.  

Articolo 2  

Principi e Finalità  

1. Il Comitato è un'associazione senza fini di lucro, aparti-

Allegato "B" 
dell'atto 
Rep. 81614 
Racc.38431 



 

tica, aconfessionale, che fa riferimento ai principi costitu-

zionali della democrazia, del pluralismo, della solidarietà, 

della partecipazione sociale, della sussidiarietà, della non 

violenza e della pace, e assume come proprio riferimento iden-

titario la Carta dei Valori del Volontariato.  

Si ispira inoltre a principi di qualità, economicità, territo-

rialità, prossimità e universalità contrastando ogni atto di 

discriminazione, valorizzando le pari opportunità e l'integra-

zione. 

2. Il Comitato svolge in via principale e preminentemente in 

favore di terzi, le attività di cui al successivo articolo 3 

avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato 

delle persone associate agli enti associati e dei propri vo-

lontari.  

3. Il Comitato persegue finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale, coordina su sua iniziativa o a richiesta de-

gli enti associati, attività o iniziative di interesse comune, 

attraverso lo scambio di informazioni e buone pratiche, la co-

programmazione, la co-progettazione e la co-gestione. 

4. Il Comitato promuove le pratiche di trasparenza e accounta-

bility del Terzo settore e attiva processi di sostenibilità 

economica delle iniziative attraverso progettazione condivisa 

e pratiche innovative, anche con il coinvolgimento delle isti-

tuzioni del territorio e del mondo profit. 

Articolo 3 



 

Attività  

1. Il Comitato ispirandosi alla Carta dei Valori del Volonta-

riato: 

- persegue, sia direttamente che attraverso le Associazioni 

aderenti, il fine della solidarietà morale, spirituale ed eco-

nomica nei confronti delle persone che ne hanno bisogno e del-

le situazioni nelle quali si esprime l'aspetto negativo della 

condizione umana: solitudine, sofferenza, malattia, indigenza, 

discriminazione, scarsa istruzione, marginalità e disagio so-

cio-culturale, povertà educativa nonché finalità di sostegno e 

solidarietà sociale; 

- nel rispetto dell'autonomia delle singole associazioni ade-

renti, ne coordina l'attività, con azione concorde di informa-

zione reciproca, cooperazione, anche economica, e integrazione 

intersettoriale. 

Il Comitato organizza, gestisce ed eroga servizi di supporto 

tecnico, formativo ed informativo per promuovere e rafforzare 

la presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del Terzo 

settore, con particolare riguardo agli enti associati e alle 

organizzazioni di volontariato.  

2. Il Comitato esercita, in via esclusiva o principale, le se-

guenti attività di interesse generale di cui all'Articolo 5, 

c. 1, CTS:  

- lettera a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'arti-

colo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e 



 

successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni 

di cui alla Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 

giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

- lettera c) prestazioni socio-sanitarie di cui al Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e 

successive modificazioni; 

- lettera d) educazione, istruzione e formazione professiona-

le, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse so-

ciale con finalità educativa; 

- lettera i) organizzazione e gestione di attività culturali, 

artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivi-

tà, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura 

e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 

generale di cui al presente articolo; 

- lettera m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore; 

- lettera u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gra-

tuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, 

n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, 

beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attivi-

tà di interesse generale a norma del presente articolo; 

- lettera v) promozione della cultura della legalità, della 

pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non arma-

ta; 



 

- lettera w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, 

sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 

utenti delle attività di interesse generale di cui al presente 

articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative 

di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'ar-

ticolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di ac-

quisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244; 

- lettera z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o 

di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

3. In particolare, il Comitato svolge, a titolo esemplificati-

vo e non esauriente delle attività realizzate, i seguenti ser-

vizi:  

- trasporto sociale e accompagnamento protetto; 

- promozione della cultura del volontariato attraverso: studi, 

pubblicazioni e ricerche;  

- iniziative di formazione e orientamento, consulenze, comuni-

cazione;  

- iniziative di sensibilizzazione utili a favorire la crescita 

del volontariato nazionale e internazionale, l'educazione alla 

solidarietà sociale, nonché la conoscenza del mondo del volon-

tariato in tutte le sue forme;  

- progetti che coinvolgono le realtà associative e la comunità 

locale;  

- iniziative di collaborazione attiva con gli enti pubblici e 



 

tra questi e le associazioni di volontariato e gli ETS aderen-

ti anche utilizzando intese, convenzioni, accordi contrattuali 

e co-progettazione.  

Le Associazioni aderenti sono, a loro volta, impegnate a rea-

lizzare un reciproco rapporto di collaborazione e ad unifor-

marsi allo spirito del presente Statuto. 

4. Il Comitato può svolgere, ex articolo 6 del CTS, anche at-

tività diverse da quelle di cui all'articolo 5 del CTS, a con-

dizione che esse siano secondarie e strumentali rispetto alle 

attività di interesse generale e siano svolte secondo i crite-

ri e i limiti stabiliti dal Codice del Terzo settore e dalle 

disposizioni attuative dello stesso. 

5. Il Comitato, a insindacabile giudizio del Consiglio Diret-

tivo, può finanziare progetti coerenti con le proprie finalità 

e attività, presentati da organizzazioni di volontariato o da 

altri enti del Terzo settore.  

Inoltre può prestare garanzie fideiussorie a favore degli ETS 

aderenti che ne fanno richiesta.  

6. Il Comitato può creare reti e collaborazioni con enti del 

Terzo settore, amministrazioni pubbliche, Csv ed altri enti 

privati che abbiano finalità ad esso analoghe o affini, anche 

attivando intese e convenzioni. 

7. Il Comitato, inoltre, per poter perseguire pienamente le 

finalità istituzionali, può dotarsi di ogni struttura o stru-

mento utile e adeguato, comprese strutture decentrate sul ter-



 

ritorio, nonché costituire o partecipare ad imprese, reti di 

vario genere anche temporanee, o enti di qualsiasi natura. 

Titolo II - RAPPORTO ASSOCIATIVO  

Articolo 4  

Ammissione degli associati 

1. Possono essere ammessi come associati tutte le organizza-

zioni di volontariato e gli altri enti del Terzo Settore e gli 

Enti senza scopo di lucro che abbiano sede legale nella Pro-

vincia di Belluno - esclusi quelli costituiti in una delle 

forme del Libro V del Codice Civile - che ne facciano richie-

sta e che, condividendo le finalità del Comitato, intendano 

collaborare al loro raggiungimento e si impegnino a rispettare 

i principi, i valori e le norme statutarie del Comitato. 

2. Gli enti del Terzo settore non costituiti come organizza-

zioni di volontariato e gli enti senza scopo di lucro possono 

aderire a condizione che il loro numero non sia superiore al 

50% (cinquanta per cento) del numero delle organizzazioni di 

volontariato.  

3. Gli associati sono rappresentati all'interno del Comitato 

dal rispettivo Presidente o da altro soggetto delegato. 

4. In ogni caso, nessun associato può esprimere più di un rap-

presentante tra i componenti del Consiglio Direttivo del Comi-

tato ed un rappresentante tra i componenti di ciascun altro 

organo sociale. 

5. Per essere ammessi al Comitato è necessario presentare do-



 

manda scritta al Consiglio Direttivo secondo le modalità sta-

bilite nel Regolamento attuativo.  

Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto en-

tro 90 (novanta) giorni dalla presentazione della domanda.  

6. In caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo 

comunica la decisione motivata all'interessato entro 30 (tren-

ta) giorni dalla relativa delibera.  

Contro la decisione di rigetto l'interessato può, nei termini 

stabiliti dal Regolamento attuativo, presentare ricorso 

all'Assemblea. 

7. L'ammissione ad associato è a tempo indeterminato e non può 

essere disposta la partecipazione alla vita associativa per un 

periodo temporaneo.  

Articolo 5  

Diritti e doveri degli associati 

1. Gli associati hanno il diritto di:  

- eleggere gli organi sociali ed essere eletti negli stessi; 

- essere informati e coinvolti nelle attività del Comitato e 

frequentarne i locali;  

- esaminare i libri sociali secondo le modalità previste nel 

Regolamento attuativo;  

- partecipare e votare in Assemblea purché iscritti da almeno 

tre mesi nel libro degli associati.  

2. Gli associati hanno il dovere di: 

- osservare il presente Statuto, il relativo Regolamento at-



 

tuativo, gli altri eventuali regolamenti interni e tutte le 

delibere assunte dagli organi sociali; 

- adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità 

del Comitato tutelandone il nome;  

- contribuire al funzionamento del Comitato collaborando con 

gli organi sociali per la realizzazione delle attività statu-

tarie; 

- versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei 

termini fissati annualmente dall'Assemblea. 

Articolo 6  

Qualifica di volontario e personale retribuito  

1. Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, 

svolge attività in favore delle singole persone, della comuni-

tà e del bene comune.  

Per il tramite del Comitato, mette a disposizione il proprio 

tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni 

delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione 

che si svolge in modo personale, spontaneo e gratuito, senza 

fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini 

di solidarietà. 

2. L'attività del volontario non può essere retribuita in al-

cun modo nemmeno dal beneficiario.  

Al volontario possono essere rimborsate dal Comitato soltanto 

le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività 

prestata, in conformità all'articolo 17 del CTS, entro limiti 



 

massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal Comi-

tato stesso.  

Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfettario. 

3. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi for-

ma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni al-

tro rapporto di lavoro retribuito con il Comitato. 

4. Coloro che prestano attività di volontariato sono assicura-

ti contro le malattie, gli infortuni e per la responsabilità 

civile verso i terzi ai sensi dell'articolo 18 del CTS. 

5. Il Comitato può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi 

di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusiva-

mente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppu-

re nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'atti-

vità svolta.  

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività 

non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei 

volontari.  

I rapporti con lo stesso personale sono disciplinati dal con-

tratto di riferimento scelto dal Consiglio Direttivo, dalle 

leggi, nonché dall'eventuale Regolamento di gestione. 

Articolo 7 

Cessazione del rapporto associativo 

1. Lo status di associato si perde per esclusione dovuta a 

gravi motivi qualora lo stesso: 

a) non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, del 



 

relativo Regolamento attuativo e degli altri eventuali regola-

menti, nonché a tutte le delibere adottate dagli organi socia-

li secondo le prescrizioni statutarie; 

b) non provveda al pagamento della eventuale quota associativa 

entro i termini stabiliti dal Regolamento attuativo; 

c) adotti comportamenti contrastanti con gli scopi del Comita-

to o, in ogni caso, lesivi degli interessi del Comitato. 

2. Il provvedimento di esclusione è adottato dall'Assemblea 

dei soci su proposta del Consiglio Direttivo e va motivato e 

comunicato per iscritto all'interessato entro 30 (trenta) 

giorni dalla data della relativa deliberazione.  

Contro tale provvedimento l'interessato può, nei termini sta-

biliti dal Regolamento attuativo, presentare ricorso all'As-

semblea. 

3. Lo status di associato si perde anche per: 

a) recesso volontario;  

b) scioglimento dell'ente associato; 

c) perdita dei requisiti necessari per l'ammissione. 

4. L'associato può esercitare in qualunque momento il diritto 

di recesso comunicando tale volontà per iscritto, a mezzo rac-

comandata A/R o PEC, al Consiglio Direttivo con effetto allo 

scadere dell'esercizio sociale in corso purché la relativa di-

chiarazione sia stata presentata almeno 3 (tre) mesi prima lo 

scadere dell'esercizio. 

5. L'associato comunica altresì al Comitato l'avvenuto scio-



 

glimento o la perdita dei requisiti necessari per l'ammissione 

secondo le modalità stabilite nel Regolamento attuativo. 

6. L'associato receduto o escluso non può ripetere le quote e 

i contributi eventualmente versati che non sono trasferibili 

né rivalutabili e non ha alcun diritto sul patrimonio del Co-

mitato. 

Titolo III – ORGANI SOCIALI 

Articolo 8  

Gli organi sociali  

1. Sono organi del Comitato: 

- l'Assemblea degli Associati; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il Presidente; 

- l'Organo di controllo. 

2. Tutti gli amministratori, ai quali si applica l'Articolo 

2382 del Codice Civile, sono scelti tra le persone fisiche in-

dicate dagli enti associati tra i propri aderenti. 

3. Ad eccezione dei componenti dell'Organo di controllo che 

siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2397, com-

ma 2 Codice Civile, ai componenti degli organi sociali non può 

essere riconosciuto alcun compenso, salvo il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività 

prestata ai fini dello svolgimento delle funzioni. 

4. I componenti degli organi sociali e il Presidente devono, 

inoltre, essere in possesso dei requisiti di onorabilità, pro-



 

fessionalità, incompatibilità ed indipendenza così come speci-

ficati dal Regolamento attuativo. 

Articolo 9  

L'Assemblea degli associati  

1. Tutti gli associati, iscritti da almeno tre mesi e in rego-

la con il pagamento dell'eventuale quota associativa, hanno il 

diritto di votare in Assemblea, direttamente o per delega, e 

di eleggere democraticamente i componenti degli organi di am-

ministrazione e di controllo, salvo quanto previsto dal suc-

cessivo comma 14 del presente articolo. 

2. L'Assemblea è l'organo sovrano del Comitato ed è composta 

da tutti gli associati in regola con il versamento della even-

tuale quota associativa annuale, ognuno dei quali ha diritto a 

un voto.  

Ciascun associato partecipa all'Assemblea in proprio o median-

te delega scritta, con un massimo di tre deleghe. 

3. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Comitato o, in 

sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente.  

Nel caso di assenza o impedimento di entrambi, l'Assemblea 

provvederà a nominare un presidente dell'Assemblea tra gli as-

sociati presenti. 

4. L'Assemblea si riunisce almeno due volte all'anno, per la 

programmazione delle attività dell'anno successivo e per l'ap-

provazione del bilancio consuntivo e dell'eventuale bilancio 

preventivo.  



 

È convocata dal Presidente del Comitato, o da chi ne fa le ve-

ci, mediante avviso scritto contenente la data e l'ora, sia di 

prima che di seconda convocazione, il luogo di svolgimento, 

l'ordine del giorno e le modalità di svolgimento, di cui al 

successivo punto 7.  

La seconda convocazione deve essere fissata almeno 24 (venti-

quattro) ore dopo la prima convocazione. 

5. L'avviso di convocazione va inviato a mezzo e-mail all'in-

dirizzo specificato dall'associato al momento dell'adesione e 

pubblicato sul sito internet del Comitato, o presso il domici-

lio dell'associato qualora sprovvisto di propria e-mail oppure 

consegnato a mano, almeno 15 (quindici) giorni prima della da-

ta fissata per l'Assemblea. 

6. L'Assemblea è inoltre convocata su richiesta motivata di 

almeno un decimo degli associati o dalla maggioranza dei com-

ponenti del Consiglio Direttivo.  

In tale caso l'Assemblea deve svolgersi entro 30 (trenta) 

giorni dalla data della richiesta. 

7. E' consentito l'intervento all'Assemblea mediamente mezzi 

di telecomunicazione ovvero l'espressione di voto per corri-

spondenza o in via elettronica secondo le modalità stabilite 

nel Regolamento attuativo.  

Chi esprime il voto per corrispondenza o in via elettronica si 

considera intervenuto all'Assemblea. 

8. Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sotto-



 

scritto dal Presidente e dal verbalizzante e conservato presso 

la sede del Comitato in libera visione agli associati. 

9. L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. 

10. L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima 

convocazione con la presenza della metà più uno degli associa-

ti, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazio-

ne qualunque sia il numero degli associati presenti, in pro-

prio o in delega.  

L'Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. 

11. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in 

quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministra-

tori non hanno diritto di voto. 

12. L'Assemblea straordinaria modifica lo statuto del Comitato 

con la presenza di almeno la metà più uno degli associati; lo 

stesso quorum si applica alle delibere di trasformazione, fu-

sione o scissione. 

13. Per lo scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzio-

ne del patrimonio l'Assemblea straordinaria delibera con il 

voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati presen-

ti in proprio o per delega. 

14. Il Comitato, inoltre, adotta misure dirette ad evitare il 

realizzarsi di situazioni di controllo dell'ente da parte di 

singoli associati o di gruppi minoritari di associati nonché 

misure destinate a favorire la partecipazione attiva nella ge-

stione del Comitato e l'effettivo coinvolgimento di tutti gli 



 

associati, sia di piccola che di grande dimensione. 

Articolo 10  

Compiti dell'Assemblea 

1. L'Assemblea ordinaria: 

- determina le linee generali programmatiche dell'attività del 

Comitato; 

- approva il bilancio consuntivo e l'eventuale preventivo non-

ché il bilancio sociale predisposti dal Consiglio direttivo; 

- determina l'eventuale quota associativa annuale;  

- nomina e revoca i componenti degli organi sociali e ne sta-

bilisce il numero nel caso del Consiglio Direttivo; 

- nomina e revoca l'Organo di controllo nel rispetto di quanto 

previsto dal successivo articolo 13; 

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 

sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron-

ti; 

- decide sui ricorsi contro i provvedimenti di rigetto delle 

richieste di ammissione e di esclusione dal Comitato; 

- approva il Regolamento attuativo e le eventuali modifiche; 

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, 

dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 

2. L'Assemblea straordinaria: 

- delibera lo scioglimento del Comitato e la devoluzione del 

suo patrimonio residuo in conformità all'articolo 9 del CTS; 

- delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello 



 

statuto; 

-  delibera la trasformazione, la fusione o la scissione del 

Comitato. 

Articolo 11 

Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione del 

Comitato ed è dotato di poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione riconosciutigli dalla legge e dallo Statuto. 

2. Il Consiglio Direttivo è formato da un numero dispari tra 5 

(cinque) e 11 (undici) componenti, eletti dall'Assemblea tra 

gli associati per la durata di 3 (tre) anni, i quali sono 

eleggibili per non più di 3 (tre) mandati consecutivi. 

3. Il Consiglio Direttivo, a maggioranza assoluta, elegge al 

suo interno il Presidente e il Vicepresidente. 

4. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è 

presente la maggioranza dei componenti, le deliberazioni sono 

assunte a maggioranza dei presenti.  

In seno al Consiglio non è ammessa delega. 

5. Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presi-

dente lo ritenga opportuno, ovvero quando ne facciano richie-

sta scritta almeno un terzo dei consiglieri.  

In quest'ultimo caso, il Consiglio dovrà riunirsi entro 15 

(quindici) giorni. 

6. Il Consiglio è convocato dal Presidente senza obbligo di 

forma, purché con mezzi idonei, di cui si abbia prova di rice-



 

zione da parte dei destinatari. 

7. Tutti i consiglieri sono eletti dall'Assemblea, secondo mo-

dalità e termini contenuti nel presente statuto e nel Regola-

mento attuativo. 

8. Nel caso in cui, per dimissioni o altra causa, uno o più 

componenti del Consiglio Direttivo vengano a mancare, lo stes-

so Consiglio provvede alla loro sostituzione designando il 

primo dei non eletti e i nuovi nominati rimangono in carica 

fino alla scadenza dell'intero Consiglio. 

9. Qualora, per qualsiasi motivo, il numero dei consiglieri in 

carica si riduca a meno della metà l'intero Consiglio Diretti-

vo è considerato decaduto e deve essere rinnovato; i componen-

ti del Consiglio rimangono comunque in carica sino a che non 

siano stati nominati i loro successori. 

10. I consiglieri che, senza giustificato motivo, non inter-

vengano per 3 (tre) sedute consecutive alle riunioni del Con-

siglio, sono dichiarati decaduti con delibera del Consiglio 

stesso, e non potranno candidarsi a ricoprire tale carica per 

il successivo mandato. 

11. Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti: 

a) disporre l'esecuzione delle decisioni adottate dall'Assem-

blea in conformità al presente statuto; 

b) redigere il piano annuale, il bilancio consuntivo, l'even-

tuale bilancio preventivo e il bilancio sociale se ricorrono i 

presupposti di legge per la sua redazione, sottoponendoli 



 

all'approvazione dell'Assemblea; 

c) predisporre e approvare l'eventuale Regolamento di gestione 

il quale non può disporre in contrarietà al Regolamento attua-

tivo; 

d) curare l'organizzazione di tutte le attività del Comitato; 

e) pianificare l'eventuale assunzione di personale dipendente, 

l'avvio di collaborazioni e consulenze nonché adottare atti a 

carattere patrimoniale e finanziario; 

f) conferire eventuali deleghe di funzioni sia al Presidente, 

sia ai singoli componenti il Consiglio stesso, nei limiti in-

dividuati con propria deliberazione assunta e depositata nelle 

forme di legge; 

g) deliberare in merito all'ammissione al Comitato nonché 

esercitare ogni altra competenza riconosciuta dalla legge o 

dallo Statuto. 

12. Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in caso di sua 

assenza dal Vicepresidente e, in assenza di entrambi, dal Con-

sigliere più anziano di età.  

13. Di ogni delibera del Consiglio Direttivo deve redigersi 

apposito verbale a cura del segretario, a tale scopo nominato 

dal Presidente fra i presenti, anche non componenti il Consi-

glio. 

14. Le modalità di esercizio del potere di delega da parte del 

Consiglio Direttivo sono specificate nel Regolamento attuati-

vo.  



 

Articolo 12 

Il Presidente 

1. Il Presidente è il legale rappresentante del Comitato, non-

ché datore di lavoro e Presidente del Consiglio Direttivo e lo 

rappresenta sia di fronte a terzi che in giudizio. 

2. Il Presidente dura in carica 3 (tre) anni, non può effet-

tuare più di tre mandati consecutivi e, in ogni caso, la stes-

sa persona non può rivestire tale carica per più di 9 (nove) 

anni. 

3. Il Presidente è il responsabile generale del buon andamento 

degli affari sociali e cura gli interessi del Comitato. 

4. Il Presidente ha la firma sociale sugli atti che impegnano 

il Comitato sia nei riguardi degli associati che dei terzi. 

5. Il Presidente cura, potendo sottoscrivere accordi, le rela-

zioni con Enti, Istituzioni, Imprese Pubbliche e Private ed 

con altri organismi al fine di instaurare rapporti di collabo-

razione a sostegno delle singole iniziative del Comitato. 

6. Al Presidente inoltre compete: 

a) curare l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio Di-

rettivo; 

b) curare l'osservanza dello Statuto, promuovendone la riforma 

o le modifiche qualora si rendano necessarie nonché curare 

l'osservanza degli eventuali regolamenti;  

c) adottare provvedimenti d'urgenza sottoponendoli entro 15 

(quindici) giorni alla ratifica del Consiglio Direttivo; 



 

d) esercitare ogni altro potere a lui riconosciuto dalla legge 

o dallo statuto. 

7. Il Vicepresidente rappresenta il Comitato in tutti i casi 

in cui il Presidente sia oggettivamente impossibilitato a far-

lo. 

8. L'impedimento del Presidente deve essere comunicato al Con-

siglio Direttivo, il quale con delibera ne prende atto dispo-

nendo l'assunzione dei suoi poteri in capo al Vicepresidente. 

Articolo 13 

Organo di controllo e revisione legale dei conti 

1. L'Organo di controllo è nominato dall'Assemblea nei casi e 

nei modi previsti dall'articolo 30 del Decreto Legislativo 

117/17.  

L'Assemblea, qualora ne ricorrano le condizioni, decide se av-

valersi di un organo di controllo monocratico o collegiale.  

2. L'Organo di controllo inoltre, ai sensi dell'articolo 30, 

comma 7 CTS, svolge compiti di monitoraggio dell'osservanza 

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, e 

attesta che il Bilancio sociale, qualora ricorrano i presuppo-

sti per la sua adozione, sia stato redatto in conformità alle 

linee guida ministeriali; l'Organo di controllo presenta 

all'Assemblea ogni anno una relazione scritta allegata al Bi-

lancio consuntivo. 

3. I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi 

momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal 



 

fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'anda-

mento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

4. L'Organo di controllo rimane in carica 3 (tre) anni e ai 

suoi componenti (anche se nominato in forma monocratica), che 

sono rieleggibili, si applica l'articolo 2399 Codice Civile; 

almeno uno dei componenti deve essere scelto tra le categorie 

di soggetti di cui all'articolo 2397 comma 2, Codice Civile. 

5. Qualora il Comitato dovesse superare i limiti di cui 

all'articolo 31, comma 1 CTS, l'Assemblea può nominare, per 

esercitare il controllo contabile, un revisore legale dei con-

ti o una società di revisione iscritta nell'apposito registro. 

Nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti, l'Organo di controllo avrà il com-

pito di effettuare anche la revisione legale dei conti; in tal 

caso l'Organo di controllo sarà collegiale e interamente com-

posto da revisori legali iscritti nell'apposito registro. 

Titolo IV - PATRIMONIO E BILANCIO 

Articolo 14 

Risorse economiche  

1 Le risorse economiche del Comitato sono costituite da: 

- quote associative eventualmente deliberate; 

- contributi pubblici e privati; 

- donazioni e lasciti testamentari; 

- rendite patrimoniali; 

- attività di raccolta fondi di cui all'articolo 7 CTS; 



 

- rimborsi da convenzioni e da attività di interesse generale; 

- proventi da attività diverse ex articolo 6 del CTS; 

- entrate derivanti da attività commerciali e produttive mar-

ginali, da inserire in una apposita voce di bilancio, previste 

fino all'operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore. 

Articolo 15  

Patrimonio  

1. Il patrimonio del Comitato è costituito da: 

- fondo di dotazione iniziale di Euro 30.000,00 (trentamila 

virgola zero zero) compreso ogni suo eventuale incremento o 

adeguamento richiesto dall'Autorità Tutoria;  

- beni immobili, mobili registrati e mobili che diverranno di 

proprietà del Comitato o che potranno essere acquistati e/o 

acquisiti da lasciti e donazioni; 

- eccedenze degli esercizi annuali; 

- eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di 

bilancio. 

Articolo 16  

Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di  

utilizzo del patrimonio 

1. Il patrimonio del Comitato, comprensivo di eventuali rica-

vi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizza-

to per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'e-

sclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e 



 

di utilità sociale.  

2. È vietata la distribuzione, anche indiretta, ai sensi 

dell'articolo 8 CTS, di utili ed avanzi di gestione, fondi e 

riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori 

e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli or-

gani sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipote-

si di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

Articolo 17 

Libri sociali obbligatori 

1. Il Comitato deve tenere: 

a) il Libro degli associati; 

b) il Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assem-

blea dei soci, in cui devono essere trascritti anche i verbali 

redatti per atto pubblico; 

c) il Libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio 

Direttivo; 

d) il Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo 

di Controllo; 

e) il Libro o Registro dei volontari, tenuto a cura del Consi-

glio direttivo. 

2. Il Comitato, inoltre, adotta misure dirette a favorire la 

trasparenza e la pubblicità degli atti di cui sopra; tali mi-

sure sono specificamente previste nel Regolamento attuativo. 

Articolo 18 

Bilancio e bilancio sociale  



 

1. I documenti di bilancio del Comitato sono annuali e decor-

rono dal primo gennaio di ogni anno e sono redatti ai sensi 

degli articoli 13 e 87 del CTS e delle relative norme di at-

tuazione. 

2. Il bilancio è predisposto dal Consiglio direttivo e viene 

approvato dall'Assemblea ordinaria entro 120 (centoventi) 

giorni dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il con-

suntivo e depositato presso il Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore entro il 30 (trenta) giugno di ogni anno. 

3. Il Comitato ha l'obbligo di redigere e rendere pubblico il 

bilancio sociale al verificarsi delle condizioni previste 

dall'articolo 14 del CTS.  

Deve in ogni caso pubblicare annualmente e tenere aggiornati 

nel proprio sito internet gli eventuali emolumenti, compensi o 

corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti de-

gli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché 

agli associati ai sensi e nei limiti dell'articolo 14, comma 2 

del CTS. 

Titolo V - SCIOGLIMENTO, DEVOLUZIONE E NORME FINALI 

Articolo 19 

Devoluzione del patrimonio 

1. L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina uno o più 

liquidatori e decide in merito alla devoluzione del patrimonio 

residuo in conformità a quanto previsto dall'articolo 9 CTS. 

Articolo 20 



 

Norme transitorie e finali 

1. Per quanto non è previsto dal presente Statuto, si applica 

quanto previsto dal Codice del Terzo Settore e, in via resi-

duale, quanto previsto dal Codice Civile e dalle altre norme 

legislative nazionali e regionali in materia di ETS. 

2. Fino all'istituzione ed effettiva operatività del Registro 

Unico Nazionale del Terzo settore, si applica l'articolo 101 

comma 2 e comma 3 CTS ai fini dell'individuazione degli enti 

del Terzo settore. 

3. I limiti di mandato per i componenti del Consiglio Diretti-

vo e per il Presidente, come previsti dagli articoli 11 e 12 

del presente statuto si computano a partire dal primo rinnovo 

di tali organi, successivo all'entrata in vigore del presente 

Statuto. 

4. A decorrere dal termine di cui all'articolo 104 del Decreto 

Legislativo 117/17, in coerenza con l'interpretazione autenti-

ca data al medesimo articolo ad opera dell'Articolo 5-sexies 

del D.L. n. 148/2017, la qualifica di ONLUS di diritto cessa 

di efficacia e trovano applicazione le disposizioni fiscali 

contenute nel titolo X del Decreto Legislativo 117/17. 

5. Successivamente all'iscrizione nel Registro Unico Nazionale 

sarà aggiunta nella denominazione l'abbreviazione ETS (Ente 

Terzo Settore). 

F.to Gianluca Corsetti 

F.to Maurizio Malvagna notaio 
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